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grande saggezza, ma che pu r t roppo non sono 
r e t t i da norme s t a tu t a r i e f o r m u l a t e in ese-
cuzione della legge 17 luglio 1890 e di a l t re 
leggi successive. Per ques te ragioni , mi 
auguro che il Governo voglia accogliere 
il mio art icolo aggiunt ivo ; ovvero inserirlo 
nel l 'a r t icolo 33, purché sia raggiunto il lo-
devole line. 

Sul propos i to t enga ino l t re presente la 
Camera che m e n t r e i Comi ta t i provincial i 
non hanno a lcuna facol tà , sia in vir tù della 
p resen te legge, sia pel deere to luogotenen-
ziale 13 giugno 1915, di creare i s t i tu t i a fa-
vore degli o r fan i di guerra o di in tegrare 
quelli esistenti , è bene che t a l e a t t r i bu -
zione resti alle Congregazioni di car i tà nei 
c o m u n i più i m p o r t a n t i d ' I t a l i a , che si t ro-
vino nella possibilità pa t r imonia le di far lo 
d e g n a m e n t e . 

E quando si consideri che già in. E orna 
il Comita to i^rovinciale ha au to r i zza to fin 
da l giorno della sua cost i tuzione la Con-
gregazione di ca r i t à della cap i t a l e ad ero-
gare d i r e t t a m e n t e i fond i dei r edd i t i do-
t a l i e degli a l t r i previs t i nel comma secondo 
del l ' a r t icolo 1° del deere to luogotenenzia le 
del 13 giugno 1915, si ha la p r o v a migliore 
che l ' i n t roduz ione di questo ar t icolo ag-
g iunt ivo nella presente legge aveva t r o v a t a 
la sua p ra t i ca a t tuaz ione nella p rev idenza 
del Comi ta to provincia le romano . 

jSTò a l t r imen t i la Congregazione di car i tà 
di E orna avrebbe p o t u t o assolvere a t u t t e le 
finalità previs te dal decre to per l 'assis tenza 
a i figli dei r i ch iamat i e per gli orfani di 
guer ra , financo col miglior i nc r emen to della 
colonia agr icola in c o n t r a d a B u f a l o t t a , 
i s t i t u i t a a p p u n t o dalla d e t t a Congregazione 
di ca r i t à , e che ora m i r a b i l m e n t e fiorisce. 

Si dica lo stesso per la Congregazione 
di ca r i t à di Napol i , che, mercè ques ta prov-
vida disposizione di legge, p o t r à finalmente 
a t t u a r e la ist i tuzione di un en te prò infanzia 
a b b a n d o n a t a con pa t r imonio propr io e con 
gli a l t r i , che ad esso saranno r a g g r u p p a t i 
in con fo rmi t à delle p r a t i c h e amminis t ra -
t i v e in corso. E ques to i s t i t u to p o t r à pre-
s t a re la più efficace assistenza anche agli 
orfani di guer ra . 

Ciò non p e r t a n t o nessuno in tende di di-
minui re la p o r t a t a della legge sulle var ie 
fo rme di assistenza sugli o r fan i della guer ra , 
e perciò q u a n t o è disposto negli ar t icol i 13 
e 30, anche in r appo r to a l l ' i n te ra provincia , 
sarà in t e ramen te r i spe t t a to . 

È degno di p lauso quindi che in ques ta 
nobi le gara di bene il Governo e la Com-
missione pa r l amen ta re abb iano in t r av i s t a 

la migliore applicazione della presente legge, 
e perciò siano s ta t i prodighi di t u t t o il 
loro consent imento . 

P E E S I B E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Morel l i -Gual t ierot t i . 

M O E E L L I GTJ A L T I E E O T T I . Non farò 
cer to un discorso. Le mie s impat ie son t u t t e 
per l ' e m e n d a m e n t o Sichel, magar i nella for-
ma più r i s t r e t t a proposta dal l 'onorevole 
Casalini, ed oso a u g u r a r m i ohe la Commis-
sione e il ministro l ' acce t t ino ; ma qua lo ra 
non fosse acce t t a to questo emendamen to , 
io domando che il ministro voglia chiara-
men te farci conoscere che cosa accadrà di 
quelle erogazioni parz ia l i di r end i t e che 
sono s tate f a t t e dai p r e f e t t i in seguito al 
decre to luogotenenzia le 13 giugno, anche 
dietro ecc i tamento del Ministero del l ' in ter-
no, a f avore specia lmente delle i s t i tuzioni 
di beneficenza in fan t i l e Io d o m a n d o se co-
deste erogazioni e sussidi non debbano al-
meno con t inuare per t u t t a la dura ta della 
guer ra . 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole relatore, sui t r e e m e n d a m e n t i 
presenta t i a quest 'ar t icolo . 

P E A N O , relatore. Gli e m e n d a m e n t i Si-
chel, Casalini e Brezzi, insieme con q u a n t o 
ha de t t o l 'onorevole Morel l i -Gual t ie ro t t i , 
hanno un pun to comune . Si t r a t t a cioè di 
vedere se le r end i t e delle dot i ed i fondi 
senza des t inazione debbono esclusivamente 
a n d a r e agli or fani della guer ra ovvero se' 
possono essere in p a r t e erogat i anche per 
a l t r i fini, sempre a f avore del l ' infanzia ab-
b a n d o n a t a . Questo è il p u n t o della que-
stione. Ora p r e m e t t o un ch ia r imento . I l 
decre to 13 giugno 1915 ha devoluto le ren-
dite dota l i e il r edd i to dei fondi che non 
hanno dest inazione a favore de l l ' in fanz ia 
con preferenza per i figli dei r ich iamat i . 
Questo decre to r i m a n e in vigore, ed è de t to 
nel modo più chiaro, nell 'ar t icolo 33, fino a 
quando d u r a la guerra. Questa destinazione 
è per ^ua n a t u r a provvisor ia , come è p rov-
visorio il decreto stesso e non p o t e v a im-
pegnare per l ' avven i re ol t re questo te rmine; 
quindi finché du ra la guerra non si può 
mu ta re legislazione. 

S I C H E L . L'inciso dice solo per i figli 
dei r i ch iamat i . 

P E A N O , relatore. L ' a r t i co lo dice : « ri-
mane fermo però, finché ne dur i il bisogno, 
l 'obbligo di p rovvede re coi r edd i t i (e qui c'è 
un errore t ipografico) e coi fondi p r ede t t i 
a l l 'assis tenza dei figli dei mil i tar i sot to le 
armi . ( Interruzioni dei deputati Siehel e 
Morelli-Gualtierotti). 


